LA GIUNTA COMUNALE


Richiesti ed acquisiti sulla proposta di deliberazione gli acclusi pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile da parte dei responsabili dei servizi interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267;


Ritenuta la propria competenza in merito all’adozione del provvedimento, a norma del combinato disposto degli articoli 42 e 48 del decreto legislativo suddetto;



Considerato che la gestione dei servizi scolastico-educativi del Comune è attualmente assicurata in forma mista;


Che alla originaria gestione diretta – ovvero garantita esclusivamente con personale dipendente dall’Ente – si è infatti nel tempo affiancata un’attività esternalizzata, specialmente per quanto attiene le strutture di più recente attivazione o i servizi di natura sperimentale rispondenti a nuovi modelli pedagogici ed educativi;


Che la forma gestionale suddetta risponde in modo ottimale e con la flessibilità e dinamicità che i nuovi sistemi richiedono alle esigenze della comunità locale e anche di parte di quella dei Comuni contermini;


Che recentemente si sono verificate nuove situazioni in seno al personale comunale insegnante di scuola materna ed educativo di asilo nido;


Che esse sono ricondotte:

· alla risoluzione del rapporto di lavoro con una educatrice di asilo nido in servizio a tempo indeterminato, a decorrere dal 1° settembre 2007;

· alla trasformazione del rapporto di lavoro di una insegnante di scuola materna a tempo indeterminato da full time (100/100) a part time (66/100), con la medesima decorrenza;


         Ritenuto che le esigenze derivanti dalla situazione anzidetta debbano essere fronteggiate non già surrogando con nuovo personale dipendente le unità professionali di cui sopra, bensì ampliando in corrispondenza le prestazioni obbligazionarie poste in capo agli appaltatori delle attività esternalizzate;


         Ritenuto, nei sensi suddetti, di dover adottare apposito atto di indirizzo nei riguardi della responsabile dell’area d’organizzazione “Scolastico-Educativa”;

Considerato che, a norma dell’articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267 “la Giunta compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’articolo 107, commi 1 e 2, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della provincia o degli organi di decentramento; collabora con il sindaco e con il presidente della provincia nell’attuazione degli indirizzi generali del consiglio; riferisce annualmente al consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e d’impulso nei confronti dello stesso”;

Che, ai sensi dell’articolo 22, comma 3, lettera m, dello Statuto, la Giunta “può formulare indirizzi di natura generale, o in base a specifiche materie da trattare, rivolti ai dirigenti per dare impulso alla promozione di vertenze giudiziali o per definire i criteri direttivi nell’esercizio della competenza”;

Udita l’esposizione dell’argomento da parte dell’Assessore alla Pubblica Istruzione;

Su proposta del Sindaco;

A voti unanimi e palesi, 

D E L I B E R A

In applicazione dell’articolo 22, comma 3, lettera m, dello Statuto è formulata la seguente direttiva nei riguardi della responsabile dell’area d’organizzazione “Scolastico-Educativa”:

“Le nuove esigenze funzionali verificatesi all’interno dei servizi scolastici per effetto:

· della risoluzione del rapporto di lavoro con una educatrice di asilo nido in servizio a tempo indeterminato, a decorrere dal 1° settembre 2007;

· della trasformazione del rapporto di lavoro di una insegnante di scuola materna a tempo indeterminato da full time (100/100) a part time (66/100), con la medesima decorrenza,
vengano fronteggiate non già surrogando con nuovo personale dipendente le unità professionali di cui sopra, bensì ampliando in corrispondenza le prestazioni obbligazionarie poste in capo agli appaltatori delle attività esternalizzate”.

Con separata votazione - unanime e resa per alzata di mano - il presente provvedimento viene, per l’urgenza, dichiarato immediatamente eseguibile, a mente dell’articolo 134, 4° comma, del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267.

